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debole. Pubblicare l'architettura 

di un progettista sconosciuto 

può persino rievocare i littoriali. 
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che difficilmente portano alla 

realizzazione di opere, ma nella 
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un'apparenza monolitica nell'uso della pietra, Pascolo ha proposto 

di eliminare del tutto le fughe nella posa in opera, con corsi 
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lavorazione delle vicine cave, produce effettivamente un'apparenza 

di massa muraria e non di rivestimento. 

Entrando nel Teatro, si percepisce fin dal primo momento 

l'attenzione per una sapiente economia dei mezzi. Il foyer, aperto 

su tre lati con vetrate su tutta altezza, è di dimensioni molto 

contenute, anche se il bancone in pietra di Botticino appare 

sufficiente per riscaldarne l'ambiente: ha la sola funzione 

di guardaroba, in quanto le altre funzioni complementari 

(biglietteria, bar, ristorante) saranno ospitate nell'edificio a «L» 

che dovrà racchiudere il lato ovest della piazza. I corridoi e le scale 

sono trattati con semplicità francescana: i pavimenti e i soffitti sono 

in calcestruzzo a vista trattato con resine e le pareti sono intonacate 

in grigio. Questa semplicità e quasi neutralità degli spazi 

di circolazione accentua l'effetto di sorpresa che si prova quando 

si entra nella sala, fortemente caratterizzata dal rivestimento in legno 

e dal colore blu elettrico del sipario in velluto. 

Anche se contiene solo 300 posti (200 in platea e 100 nei tre 

ordini delle balconate) la sala sorprende per la sua generosità 

spaziale. Le poltrone della platea, montate su una tribuna 

telescopica a scomparsa, possono essere rimosse in modo 

da liberare completamente la platea stessa che può così essere 

utilizzata come spazio espositivo o come sala da ballo. 

Il dispositivo più interessante e tuttavia il grande pannello apribile 

posto sul fondo del palcoscenico. Quando questo pannello viene 

aperto, si crea un evento teatrale straordinario: dalla sala, 

si percepisce il paesaggio reale, le montagne e i filari degli alberi 

come «scena» che si dilata a scala geografica. 

Questo collegamento spaziale, e non solo visivo, tra la sala, 

la scena e il vuoto del parco consente anche di disporre 

il pubblico all'aperto e di usare la sala come palcoscenico. 

La possibilità di ottenere configurazioni spaziali innovative, 

con diverse disposizioni del pubblico e dello spazio scenico, ma 

anche di utilizzare la sala per attività culturali non solo teatrali 

o musicali, è un grande merito del progetto. 

L'unico limite di utilizzo è tuttavia dovuto alle dimensioni 

eccessivamente ridotte del palcoscenico (circa 7x13 m), ma 

anche all'assenza di spazi adeguati sui lati e sul retro della scena, 

che penalizzano l'allestimento di spettacoli teatrali tradizionali 

con frequenti cambi di scena. 

Un'altra critica riguarda la «sala piccola», situata sotto la platea 

nel piano interrato, che Pascolo proponeva nel suo progetto 

di utilizzare non solo come spazio di servizio (sala prove 

e Backstage con tutt'attorno i camerini), ma anche come luogo 

pubblico di incontro e di ritrovo: la modesta altezza, ma anche 

l'assenza di una particolare qualità nella luce e nei materiali, 

rendono questo spazio poco attraente per eventi pubblici. 

Più convincente appare invece la possibilità di utilizzare 

la terrazza sopra la sala come «platea all'aperto», godendo di una 

vista spettacolare sul centro storico e sul paesaggio delle cave 

di marmo. 
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